
  

   

  

  

  

REGOLAMENTO PER LA 

SPERIMENTAZIONE 

DELL’ARMA AD IMPULSI  
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Approvato   

Con Deliberazione del Consiglio Comunale   

n. 34 del 30.09.2024 



Art. 1   
La sperimentazione per la dotazione dell’arma ad impulsi elettrici, da effettuarsi in conformità degli 

specifici criteri, modalità e tempi stabiliti nell’art. 19 del Decreto Legge 4 ottobre 2018, n. 113, 

convertito in Legge 1 dicembre 2018, n. 132, è attuata mediante assegnazione di due armi ad impulsi 

elettrici ad altrettanti appartenenti al Corpo Polizia Locale di Monfalcone ai quali è conferita dal 

Prefetto la qualità di Agente di Pubblica Sicurezza, dapprima individuati fra coloro che si saranno 

volontariamente resi disponibili a partecipare alla sperimentazione stessa.   

Art. 2   
La pistola a impulsi elettrici è un’arma propria, in base all’attuale normativa sulle armi, capace di 

proiettare due dardi, fino a otto metri circa di distanza, che rimangono collegati all’arma per mezzo di 

fili conduttori di corrente elettrica, erogata per un tempo non superiore a 5 secondi, al fine di inibire 

tutte le funzioni motorie volontarie del soggetto raggiunto dai dardi.   

Art. 3   
Le pistole ad impulsi elettrici, in quanto costituiscono armi comuni in dotazione di reparto, secondo 

espressa definizione di legge, vengono di volta in volta assegnate secondo criteri organizzativi, 

modalità e condizioni di esercizio rigorosamente predeterminati dal Comandante del Corpo di Polizia 

Locale, per l’impiego in attività d’istituto che comportano un’oggettiva e prevedibile esposizione a 

pericoli per l’incolumità personale, in ragione del tipo di servizio comandato, del luogo e dell’orario, 

delle particolarità dell’intervento da eseguire.   

Art. 4  
Il numero delle armi ad impulsi elettrici di cui all'art. 3 è fissato con provvedimento del Sindaco.  

Art. 5   
La vigenza del presente regolamento, in cui sono definite le modalità di avvio e svolgimento della 

sperimentazione dell’arma ad impulsi elettrici, rimane subordinata alla partecipazione e alla 

frequenza, da parte del personale individuato, ad un corso di addestramento del personale assegnatario 

dell’arma.   

In applicazioni delle previsioni dell'art. 19 del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113, così come 

convertito dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132, il Corpo della Polizia Locale di Monfalcone è 

autorizzato a dotare, in via sperimentale e per sei mesi, due operatori, aventi la qualifica di agente di 

pubblica sicurezza, di un'arma comune ad impulsi elettrici.  

Le armi comuni ad impulsi elettrici costituiscono dotazione di reparto. Al termine della 

sperimentazione il Sindaco, previa deliberazione della Giunta comunale, valuterà l'adozione in via 

definitiva della pistola ad impulsi elettrici definendone numero e modalità d'utilizzo.  

Art. 6  

Qualora la sperimentazione della pistola a impulsi elettrici avrà avuto esito positivo l’arma diventerà 

definitivamente dotazione di reparto del Corpo di Polizia Locale di Monfalcone.  


